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IL CASO

MILANO Due tagli profondi ai lati
della bocca che si allungano sulle
guance, simili a quelli del ghigno
di Joker. Sfigurata e in preda al
dolore, una ragazza di 14 anni si è
presentata una settimana fa
all’ospedale di Cernusco sul Navi-
glio, nelmilanese, accompagnata
da un diciassettenne con le stesse
ferite. I medici che li hanno ricu-
citi hanno avvisato i carabinieri,
ai quali hanno raccontato: «Ab-
biamo fatto questa prova per veri-
ficare la soglia del dolore».

LA FINTA AGGRESSIONE
Aleggia l’ombra terribile del

“Glasgow smile”, pratica violenta
tra gli hooligans, la deriva del tifo
ultra’ del Regno Unito, rilanciata
dal film Joker, sulla vicenda dei
due ragazzini che si sono sfregiati
a vicenda. Avevano tagli dal bor-
do delle labbra verso le guance,
negli stessi punti. Lei molto più
gravi, lui lievi. Dapprima hanno
provato a raccontare tutta un’al-
tra storia. «Ci hannoaggredito», è
stato il tentativo di depistaggio
della coppia di adolescenti, ma il
ragazzo, sentito dagli investigato-

ri in modo più approfondito, ha
parlato di un inquietante sfida al
dolore. Lunedì sera i due ragazzi,
accompagnati da un genitore, si
sono presentati al pronto soccor-
so dell’ospedale dell’hinterland
milanese, dove la quattordicenne
è stata ricoverata e operata. Han-
no riferito di essere scesi dalla
metro alla fermata Cassina de’
Pecchi dove erano stati «accer-
chiati» da un gruppo di ragazzi
che li aveva feriti al volto con dei
coltelli. Una ricostruzione parsa
subito poco credibile agli investi-
gatori che hanno ascoltato il di-
ciassettenne, il quale ha poi am-
messo di essere stato lui a ferire
la ragazzina. Stando alle sue paro-
le, la coppia avrebbe fatto questa
«prova», così l’ha definita, per
sondare il livello di sopportazio-
ne del dolore. Lei è stata la prima
a subire i tagli inferti con un ta-
glierino e quando poi, ha raccon-
tato lui, ha cominciato a incidere
nello stesso modo il volto del ra-
gazzo, non ce l’ha fatta più, per-
ché quelle ferite le facevano trop-
po male, e si è fatta portare in
ospedale. Il diciassettenne è stato
denunciato dai carabinieri alla
Procura per i minorenni per il
nuovo reato di sfregio introdotto

dalla recente legge sul “codice
rosso”, ma la priorità ora, sottoli-
neano imagistrati, è il sostegnoai
due adolescenti. «Si tratta di due
ragazzi sofferenti, che vanno aiu-
tati, l’associazione con Joker è de-
leteria, si tratta di spinte autole-
sionistiche che ci sono sempre
state tra i ragazzi e che in genera-

le possono essere anche acuite
dal lockdown, di ferite che qui so-
no evidenti e che spesso i ragazzi
si fanno in silenzio», affermaCiro
Cascone, procuratore presso il
Tribunale per i minorenni di Mi-
lano.

EMULAZIONE
Non si può sapere se nelle in-

tenzioni dei ragazzi ci fosse ome-
no un modello da imitare e non è
giusto nemmeno «fare queste cor-
relazioni, perché in questo modo
si snatura una vicenda che è di
pura sofferenza umana. Non in-
neschiamomeccanismi di emula-
zione, qui c’è bisogno di aiuto», ri-
flette il pm.AElisa Balconi, sinda-
co di Cassina de’ Pecchi e psicote-
rapeuta, questa vicenda ricorda
«le dinamiche della coppia
dell’acido, Alexander Boettcher e
Martina Levato. Quando ho sapu-
to sono rimasta sconvolta. Questi
adolescenti ci stanno dicendo
qualcosa. Il Covid significa mi-
gliaia di morti e tanto dolore, ma
anche sofferenza per i giovanissi-
mi, strappati alla loro quotidiani-
tà. La pandemia lascia eredità pe-
santi».

C.Gu.
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IL CASO

VENEZIA Una cosa è certa: non ci
sarannoripercussioni aPalazzo
Balbi, a quanto risulta il gover-
natore Luca Zaia non intende
mettere in discussione la pre-
senza in giunta di Elena Donaz-
zan. Ma la polemica monta.
Tanto che dalle opposizioni arri-
vano richieste di dimissioni. Il
motivo: l’assessore all’Istruzio-
ne Elena Donazzan, rappresen-
tante di Fratelli d’Italia, ha can-
tato alla radio “Faccetta nera”,
la canzone considerata come la
quintessenza del fascismo. E le
reazioni sui social non sono
mancate: «I benpensanti della
sinistra mi vogliono “appesa”»,
haaccusato l’esponentedi FdI.

LE ACCUSE
La richiesta di dimissioni e

l’intervento della magistratura
per l’ipotesi di reato di apologia
del fascismo sono state avanza-
te da alcune forze di centrosini-
stra nei confronti della Donaz-
zan per aver intonato “Faccetta
nera” alla radio. È successo ve-
nerdì durante il programma ra-
diofonico “La Zanzara». Una
breve esibizione telefonica, su
provocazione dei conduttori
Giuseppe Cruciani e David Pa-
renzo: di fronte alla richiesta di
scegliere tra il motivo fascista e

“Bella ciao”, l’assessore regiona-
le all’Istruzione ha detto di ri-
cordare la canzone fascista,
ascoltata in famiglia fin da pic-
cola.
L’episodio è stato segnalato

dal coordinamentodi “Il Veneto
che vogliamo”, lista civica che
ha appoggiato il candidato pre-
sidente Arturo Lorenzoni alle
ultimeRegionali: «Questo clima
di intollerabile revisionismo
che ha ormai sdoganato il fasci-
smomanifesto di una figura isti-
tuzionale è il simbolo di una re-
gressione culturale e civile. Che
tipo di scuola ha in mente Do-
nazzan, sempre che fra una can-
zonetta fascista e l’altra possa
avere spazio per occuparsi di
scuola, forse ha in mente quella
del ventennio quando gli inse-
gnanti che non erano fascisti ve-
nivano licenziati?». Il segretario
regionale di Articolo Uno, Ga-
briele Scaramuzza, ricordando
le parole del presidente della Re-
gioneLucaZaia inoccasionedel
25aprile 2020, sottolinea che«o
il presidente Zaia crede sincera-
mente in quello che ha scritto, e
quindi tocca a lui rimuovere dal
suo incarico l’assessore Donaz-
zan, oppure avalla il suo asses-
sore, dimostrandodinonessere
persona che crede nelle proprie
parole».

LA REPLICA
«La libertà non si predica, si

difende: la libertà di pensiero
deve sempre essere legata alla li-
bertà delle persone, emai scade-
re in offesa o violenza», ha repli-
catoDonazzan, spiegandoche il
suo intervento era riferito alla
polemica, che ha tenuto banco
in questi giorni, sulla pasta La
Molisana, per la precisione sul-

le “Abissine”. «Sono dispiaciuta
- ha aggiunto l’assessore - per le
recenti dichiarazioni di alcuni
colleghi consiglieri regionali di
opposizione, che vanno esatta-
mente nella direzione opposta:
sono dispiaciuta più dai toni
che dai contenuti, che trovo pri-
vi di senso della verità. A questi
ultimi ricordo che abbiamo co-
se importanti da fare, e le priori-
tà sono a me molto chiare: non
perderò tempo nel rincorrere
un tentativo ulteriore di alimen-
tare l’odio». Sui social, però, l’as-
sessore è stata minacciata:
“Qualcuno abbiamo dimentica-
to di appenderlo” ha scritto tale
“Luke Dred” sul profilo Face-
book dell’assessore. «I benpen-
santi della sinistra mi vogliono
“appesa” - ha commentato
l’esponente di FdI - In Italia il po-
liticamente corretto viaggia in
un’unica direzione. Qualcuno -
magari qualche consigliere re-
gionale d’opposizione che in
queste ore sta chiedendo le mie
dimissioni - solidarizzerà per
quanto accaduto o diranno sola-
mente cheme la sonocercata?».

AldaVanzan
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Treviso

Sacchettivuotidiplasticaper
calce,non inusonel cantiere
dellaPedemontana.Questi i
materiali trovatinel cantiere
ndiAltivole (Treviso). Loha
accertato laStrutturadi
progettodellaSpv,direttada
ElisabettaPellegrini, inuna
relazione inviataal
governatoredelVeneto,Luca
Zaia,dopo ladiffusionedel
videosul sospetto scaricoe
interramentodi rifiuti lungo
unascarpata: «Il
concessionario - si leggenella
relazione - si èattivatoanche
pereffettuare ladenuncia
dell’abbandonodei
rifiuti rinvenuti,
assumendoaccordi
con lastazionedei
carabinieri. Si
attendecomunque la
conclusione
dell’intervento
richiestoalNoeead

Arpav». Insomma,quei
sacchettinonprovenivanodal
cantiere.Qualcunaltro liha
scaricati. I lavori«non
subirannorallentamenti».
Primadella conclusionedei
lavoridella trattadi
PedemontanadaBassanoa
Montebelluna,verranno
effettuati «tutti gli
accertamentinecessari -
prosegue ildocumento -a
fugareulterioripossibili dubbi,
richiedendoverifichea
campionedacondurre in
contraddittoriocon il
concessionarioecon il

supportodiArpav».
Intanto, il senatoredel
Pd,AndreaFerrazzi,
haannunciato
un’interrogazione
aiministri
dell’Ambiente,della
Sanitàedelle
Infrastrutture.

IL PERSONAGGIO Joker è nato un fumetto della Dc Comics

IL FENOMENO

Basta con Facebook. Elimi-
nato Twitter. Via, in generale,
i social network. E addio ami-
lioni di follower. Harry e Me-
ghan lasciano i social, o alme-
no sarebbero pronti a farlo. A
rivelarlo, ieri, il Sunday Ti-
mes, sulla base di fonti vicine
alla coppia. «Troppo odio» sa-
rebbe la motivazione. E lo
“stop” coinvolgerebbe pure la
loro Archewell Foundation.
La notizia, inevitabilmente,
ha fatto il giro del web. E dei
social. A un anno dalla cosid-
dettaMegxit, l’uscita volonta-
ria dalla “firm” Windsor - e
mentre la Casa Reale si prepa-
ra ad accoglierli a giugno - i
due coniugi sarebbero pronti
ad annunciare un nuovo ad-
dio. Ma soprattutto - tema
benpiù caldo - a tre giorni dal-
la sospensione di Donald
Trump da Twitter «per il ri-
schio di ulteriori incitamenti
alla violenza», i social torna-
no sotto i riflettori e all’indice
per la facilità di diffusione di
messaggi violenti.

I TROLL
L’odio corre online, a detta

di molti, tra personaggi noti,
star e ora membri della fami-
glia reale. E sì che, Harry e
Meghan, inizialmente erano
intenzionati a usare proprio i
social per comunicazioni “di-
rette”, segnando la distanza
daBuckinghamPalace. Il tem-
po è passato, le condizioni so-
no mutate. Di certo, pure il
consenso.Meghan nonha na-
scosto il dispiacere per il
web-primato, conquistato nel
2019, di «persona più presa di
mira dai troll». E adesso si
parla di “addio”. Insomma,
l’esposizione piace ma con
misura.
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Pedemontana, rifiuti in cantiere:
«Sacchetti di plastica per calce»

Delusi dall’odio
Harry e Megan
abbandonano
i social network

L’assessore Donazzan
canta “Faccetta nera”
alla radio, la sinistra
chiede le dimissioni

Viso sfregiato come Joker. Il pm: i ragazzi pagano il lockdown

A PALAZZO BALBI

Elena
Donazzan,
esponente di
Fratelli
d’Italia, è
stata
riconfermata
assessore al
Lavoro e
all’Istruzione

`Poi su Facebook arrivano le minacce di morte
«Mi vogliono “appesa”, voglio vedere chi solidarizza»

LUI HA 17 ANNI, LEI 14
AI CARABINIERI
HANNO RACCONTATO:
«VOLEVAMO PROVARE
A SFIDARE LA SOGLIA
DEL DOLORE»

Èstatodenunciato il 18enne
identificatodallaPoliziaper
averpresoparteallamaxi
rissa tragiovaniaGallarate
(Varese)nelpomeriggiodi
venerdì scorso.Dovrà
risponderedi rissaaggravata
aseguitodel ferimentodiun
14enne.Gli inquirenti stanno
proseguendo
nell’identificazionedegli
altripartecipanti, giovanidai
12ai 18anni, residenti tra le
provincediVareseeMilano.
Alvagliodegli investigatori
anche ilmoventedel ritrovo
divenutoscontroaperto in
piazza.Aquantoemersogià
nelleprimeoredopo il fatto, i
giovanisi sarebbero
organizzati sudiverse
piattaformesocial,
emulandopresunti altri
ritrovi inaltrepartid’Italia,
mapotrebberoessercidietro
anchescrezi tragruppi
«rivali».

Maxirissa tra adolescenti
partono le prime denunce

Varese

PRESI DI MIRA Harry e Megan

SOTTO ACCUSA
L’INTERVENTO
A “LA ZANZARA”.
L’ATTACCO
DEL MOVIMENTO
DI LORENZONI
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